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PRIMO PIANO 
A Ischia come Rigopiano c'è Teresa Di Francesco: al lavoro con i vigili del fuoco per 
salvare i bambini 
Teresa Di Francesco è l'unica donna della squadra dei vigili del fuoco specializzata 
nei salvataggi dalle macerie, la stessa che ha operato a Rigopiano e che ha liberato i 
bambini rimasti intrappolati sotto il crollo della struttura 

 
23.08.2017 - C'erano anche i vigili del fuoco del team Usar del Lazio (Urban search and 
rescue) al lavoro tra le macerie di Ischia per salvare i tre fratellini. Tra loro anche Teresa Di 
Francesco, l'unica donna della squadra - specializzata nei salvataggi dalle macerie - che nel 
gennaio scorso è intervenuta nei soccorsi all'hotel Rigopiano di Farindola, liberando i bambini 
rimasti intrappolati dopo il crollo della struttura travolta da una valanga. 
"L'unica cosa che conta è trovarli vivi e salvarli, perché solo questo ti ripaga dalla fatica, di tutti 
i morti che hai visto, dei giorni senza mangiare e senza dormire. Quando li salvi, hai la forza 
per le prossime tre vite", ha raccontato all'Ansa Teresa Di Francesco. 
Durante le operazioni di soccorso, la donna ha parlato per tutta la notte con i due fratellini che 
ancora erano rimasti sotto la casa crollata. 
"Quando li abbiamo individuati - racconta ancora la donna - abbiamo visto che sopra di loro 
c'era un termocamino da almeno cinque o sei quintali. L'abbiamo dovuto spostare a mano, con 
delle corde, facendo attenzione che non cadesse neanche una pietra in testa ai due piccoli". 
Il piccolo Ciro "ha avuto una forza micidiale", ricorda. "Dopo che abbiamo estratto Mattias gli 
ho ripetuto più volte che sarebbe toccato a lui, che stavamo arrivando. A un certo punto mi ha 
urlato che eravamo due bugiardi, perché ci stavamo mettendo troppo tempo. È stato straziante 
averlo a pochi passi e non poterlo prendere subito. Poi, quando ho capito che era fatta, gli ho 
detto 'Ciro, stavolta è vero, stiamo per portarti via'". 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/teresa-di-francesco-vigili-del-fuoco-ischia-rigopiano-.html 



 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Tre mesi per ottenere la carta d'identità: «Ripassi a ottobre» 
ROMA 23.08.2017 - Caos burocratico nella Capitale. "Un anno e mezzo fa la carta di identità 
veniva rilasciata in un ora allo sportello. Oggi si deve prenotare un appuntamento che viene 
dato 3 mesi dopo. Siamo andati avanti o indietro? Ho protocollato un'interrogazione al 
Presidente Campagna per sapere per quale ragione non è stato aperto lo sportello per il rilascio 
immediato delle carte di identità come richiesto in commissione bilancio due mesi fa". La sfogo 
è di Alessio Cecera, consigliere Pd, che in un post su Facebook ha denunciato il grave 
disservizio avvenuto nel Municipio di Monte Mario. Come riporta Roma Today, nel 2015 è stato 
inaugurato Tupassi, la prenotazione online per i servizi anagrafici. "Ma da allora - spiega 
Cecera - si sono duplicati i problemi. Tre mesi per una carta d'identità". E su Facebook Cecera 
rincara la dose: "È compito del minisindaco dare gli obiettivi alla dirigente apicale del 
Municipio, affinché destini risorse umane e finanziarie al servizio anagrafico per raffozzarlo, per 
consentire di lavorare adeguatamente le numerose richieste della carta elettronica. Non è 
accettabile, soprattutto se si considera che chi ci governa aveva promesso di snellire e 
sburocratizzare".  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/roma_tre_mesi_ottenere_la_carta_d_identita_ripa
ssi_ottobre-2631388.html 
 
 
Quattro incidenti su cinque causati da velocità e cellulare 
I dati della Polizia stradale siciliana: «L'80% dei sinistri ha una concausa». Ma 
pesano anche le condizioni delle strade e il parco veicoli troppo vecchio 
di Fabio Russello 
Catania 22.08.2017 - «L’80 per cento degli incidenti stradali ha una concausa. E nella 
stragrande maggioranza dei casi la concausa è l’alta velocità o la distrazione e cioè l’uso di 
cellulari mentre si guida». 
Giuseppe Bisogno, è il capo della Polizia Stradale italiana, che conosce bene anche le 
«abitudini» degli automobilisti siciliani essendo stato per quattro anni questore ad Agrigento 
prima di essere nominato appunto, direttore del servizio di Polizia Stradale. 
E i dati raccolti dai due compartimenti della Polstrada Siciliana che hanno sede a Palermo per 
la Sicilia Occidentale e a Catania per quella Orientale, raccontano di una realtà più simile ad un 
campo di battaglia con decine di caduti ogni anno, causati sì da una viabilità spesso 
insufficiente dal punto di vista della sicurezza ma anche e soprattutto, come ha rilevato lo 
stesso capo della Polstrada, dalla distrazione. Basti pensare ad esempio che nel 2017 (il dato è 
aggiornato fino al 20 agosto scorso) nelle quattro province della Sicilia Occidentale, le multe 
per l’uso del telefonino mentre si è alla guida elevate dalla Polizia Stradale sono state oltre 
700, mentre quelle per eccesso di velocità addirittura oltre 2100 nonostante quest’anno l’uso 
degli autovelox sia stato a lungo sospeso per la taratura delle apparecchiature. Infatti l’anno 
scorso le multe per eccesso di velocità furono addirittura quasi 6500. 
I dati del 2017 ci dicono come il numero degli incidenti rilevati dalla Polizia stradale, rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno, sia sostanzialmente stabile: 1687 quest’anno, 1680 nel 
2016, così come il numero delle vittime (19 sia quest’anno che l’anno scorso). In diminuzione i 
feriti che sono passati dai 985 del 2016 ai 964 di quest’anno. 
L’ultima rilevazione disponibile e complessiva è quella elaborata con i dati Istat e Aci, e che 
sono relativi al 2015. E quel dato, spaventoso, ci dice che in Sicilia si sono verificati in un solo 
anno quasi 11 mila incidenti stradali, che hanno causato la morte di 225 persone e il ferimento 
di altre 16.224. 
Va comunque detto che il tasso di incidenti e di mortalità è sostanzialmente in linea con la 
media nazionale. E questo è un dato che ha diverse chiavi di lettura una delle quali è, ad 
esempio, che la «sola» carenza di sicurezza lungo le nostre strade non sia un elemento 
dirimente. Ci sono altre cause – anzi, concause, come le chiamano gli esperti – legate alla 
velocità e alla distrazione. E’ del tutto evidente infatti che se si viaggia a 160 chilometri orari 
lungo una strada in cui il limite è 90, i tempi di reazione ad un evento imprevedibile si 
allunghino maledettamente. A volte tragicamente. 



Un dato confermato peraltro dalla classifica delle cento strade più pericolose d’Italia compilata 
su dati Aci e Istat e basata su un unico parametro e cioè il numero di incidenti per chilometro. 
In questa top cento ci sono sei strade siciliane. La Diramazione di Catania della A18 è però 
classificata al quinto posto in Italia con 7,84 incidenti per ogni chilometro visto che, sulla base, 
di dati del 2015, ha visto 29 incidenti, zero morti e 45 feriti. La seconda strada più pericolosa 
di Sicilia (e quindicesima in Italia) è la diramazione della A19 Palermo via Giafar con 4,04 
incidenti per chilometro (e 21 sinistri in totale), un morto e 32 feriti. Al terzo posto in Sicilia (e 
ventesimo nel Paese) c’è la tangenziale Ovest di Catania in cui sono stati registrati nel 2015 
ben 69 incidenti e cioè 2,88 per ogni chilometro, con zero morti ma con 118 feriti. Al quarto 
posto in Sicilia (e trentesimo in Italia) c’è il raccordo della A29 di via Belgio a Palermo con 131 
incidenti (2,32 per ogni chilometro), 2 morti e 21 feriti. Al quinto posto siciliano (e 79° in 
Italia) c’è la A18 Catania Messina con 100 incidenti (1,30 per chilometro), un morto e 175 
feriti. L’ultima delle strade siciliane nella top cento italiana è la A 18 tra Catania e Siracusa 
(86° posto) con 31 incidenti e una media di 1,74 per chilometro, un morto e 66 feriti. Solo per 
fare un raffronto: la strada più pericolosa d‘Italia è l’uscita Portonaccio del Grande Raccordo 
Anulare a Roma con 15 incidenti per ogni chilometro. 
Un altro elemento da non sottovalutare è l’età media, piuttosto elevata, del parco veicoli 
circolante in Sicilia. Un dato che può anche essere correlato alla crisi economica che negli 
ultimi dieci anni ha eroso il risparmio dei siciliani che hanno meno possibilità di acquisto di 
un’auto nuova. 
I dati più recenti sono quelli diffusi da facile.it, il portale specializzato nella comparazione dei 
costi assicurazione auto e moto, che ha svolto la propria analisi su un panel di più di un milione 
di richieste di copertura effettuate sul sito nel corso dell’ultimo anno. E analizzando i risultati è 
emerso come la situazione peggiore sia al Sud con veicoli che, in media, hanno oltre 10 anni. 
In Calabria, Sicilia e Sardegna il dato è allarmante: l’età media delle auto è di 10 anni e 9 mesi 
in Sardegna, 10 anni e 7 mesi in Sicilia e 10 anni e 3 mesi in Calabria. I dati ufficiali, di Aci e 
Istat, sostanzialmente ricalcano quelli di facile.it. 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/cronaca/102701/quattro-incidenti-su-cinque-causati-da-velocita-e-
cellulare.html 
 
 
SALVATAGGI 
Carabinieri salvano trenta persone da un incendio 
L'intervento ad Amantea, feriti alcuni militari 
AMANTEA (COSENZA) 22.08.2017 - I carabinieri della stazione di Amantea hanno messo in 
salvo da un incendio 30 persone facendole allontanare dalle loro abitazioni nell’attesa 
dell’arrivo dei vigili del fuoco e, successivamente, dei mezzi aerei. Alcuni militari sono stati 
portati poi nell’ospedale di Paola per avere inalato il fumo dell’incendio e per alcune ustioni. 
Uno è stato colpito da un cavo dell’alta tensione spezzato dalle fiamme che, fortunatamente, 
era stato disattivato poco prima per un intervento di manutenzione. Le loro condizioni, 
comunque, non sono gravi. Le fiamme si sono sviluppate stamani in località Tonnara 
raggiungendo contrada Catalimiti, tra arbusti e sterpaglie. I vigili del fuoco hanno avuto 
inizialmente delle difficoltà nell’intervenire a causa della mancanza di vie d’accesso idonee. I 
carabinieri di Amantea, agli ordini del comandante Tommaso Cerza, sono stati così i primi a 
giungere sul posto ed a richiedere l’intervento dei mezzi aerei arrivati nel pomeriggio. I militari 
hanno provveduto a far allontanare dalle proprie abitazioni, a scopo precauzionale, una 
trentina di persone, facilitando così l’attesa per l’arrivo dei mezzi antincendio. «I carabinieri - 
ha detto il sindaco Mario Pizzino che ha seguito l’evoluzione della vicenda - sprezzanti del 
pericolo, dotati di forte attaccamento alle istituzioni, a difesa dell’ambiente e a salvaguardia 
delle vite umane si sono adoperati nello spegnimento di un incendio di vastissime proporzioni, 
mettendo in sicurezza case e persone. La dedizione al dovere dimostrata in questa circostanza 
merita il plauso di tutta la città, il mio ringraziamento personale e quello dell’intera 
amministrazione comunale. L’Arma dei Carabinieri incarna nei confronti della popolazione un 
evidente senso di vicinanza e di fiducia, ma è soprattutto uno strumento per trasmettere quei 
valori fondamentali che devono assurgere a guida e modello per le future generazioni». 
Fonte della notizia: 



http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/08/22/carabinieri-salvano-
trenta-persone-incendio-lintervento-ad 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto contro moto: due ragazzi feriti davanti all'ex discoteca 
di Carmela Santi 
23.08.2017 - È accaduto ieri sera a Palinuro, intorno alle 22, lungo la strada regionale 562, 
all’altezza dell’ex discoteca ‘Il Lanternone’. Due motociclette e un’automobile sono arrivate allo 
scontro per cause ancora in corso d’accertamento da parte degli inquirenti. Sull’asfalto, quasi 
distrutta, è finita una Yamaha sulla quale viaggiavano due giovani di Cava de Tirreni. L’altra 
moto è stata coinvolta parzialmente. La Fiat Panda, invece, è rimasta al centro della 
carreggiata con la parte anteriore danneggiata.  I due centauri sono stati trasportati d’urgenza 
all’ospedale San Luca di Vallo della Lucania. Avevano perso del sangue, ma erano coscienti 
quando sono saliti in ambulanza. Il conducente della Panda, invece, è stato accompagnato al 
nosocomio dell’Immacolata di Sapri. Oltre ai soccorsi medici, sul posto sono giunte le forze 
dell’ordine per accertare l’esatta dinamica del sinistro. Registrati disagi alla circolazione 
stradale. Una lunga coda di auto è stata costretta ad attendere per diverso tempo la riapertura 
dell'arteria. Alcuni operai hanno dovuto ripulire dall’asfalto le macchie di sangue.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/scontro_auto_moto_davanti_ex_discoteca_centauri_ospedale-
2631105.html 
 
 
Rieti, incidente sulla Salaria, due feriti al de Lellis 
RIETI 23.08.2017 - I vigili del fuoco di Rieti sono prontamente intervenuti alle 10.50 circa al 
Km.114,800 della SS.4 Salaria per Ascoli a causa di un incidente stradale che ha visto 
coinvolte due autovetture sulla stessa corsia di marcia. Due occupanti di una delle auto sono 
stati trasportati dai sanitari del 118 a "de Lellis" per le cure del caso. Presente in posto la 
polizia stradale per i rilievi del sinistro e per regolare il traffico in queste ultime ore molto 
sostenuto verso la città di Amatrice a circa un anno dallo sfortunato sisma dell'agosto scorso.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/rieti/rieti_incidente_feriti-2631284.html 
 
 
Sabaudia: scontro tra auto e bici sul lungomare, ferito un ciclista 
 
di Ebe Pierini 
23.08.2017 - Incidente sul lungomare di Sabaudia questa mattina, attorno alle 10.30. 
All'altezza dell'incrocio con via Sacramento si è verificato uno scontro tra un'auto e la bicicletta 
di un ciclista. L'impatto è stato violento e la ruota anteriore della bici si è completamente 
piegata. L'uomo, che stava facendo una corsa sul lungomare assieme ad un gruppo di amici 
ciclisti di Latina, è rovinosamente caduto a terra. Immediatamente sono stati chiamati i 
soccorsi. Sul posto sono giunte una pattuglia di carabinieri forestali di Sabaudia e una della 
Guardia di Finanza che hanno effettuato i rilievi di rito. Immediato l'intervento anche 
dell'autoambulanza della Croce Azzurra che è giunta dal presidio fisso della Bufalara. 
All'automobilista investito è stato applicato un collare ed è stato caricato sulla barella spinale. 
Poi è stato trasferito in ospedale. Le sue condizioni non sono gravi. Durante le operazioni di 
soccorso si è creata la fila di automobili su tutti i sensi di marcia in quanto l'incidente è 
accaduto proprio allo snodo che porta ai vari parcheggi di scambio di Sacramento.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/sabaudia_scontro_auto_bici_lungomare_ferito_un_ciclista-
2631445.html 
 
 
Statale 640, perde il controllo della moto: muore un ventiseienne 
All'altezza del bivio per Maddalusa stanno lavorando le pattuglie della polizia 
Stradale ed i vigili del fuoco. Sul posto anche un'autoambulanza del 118 



22.08.2017 - Un ventiseienne di Agrigento, Giuseppe Di Stefano, è morto in un incidente 
stradale autonomo verificatosi lungo la statale 640, fra il bivio per Maddalusa e l'innesto con la 
strada che conduce alla galleria di Porto Empedocle. Il giovane agrigentino era in sella ad una 
motocicletta, una Yamaha 250 Jbr. Per cause ancora in corso d'accertamento da parte della 
polizia Stradale, avrebbe, all'improvviso, perso il controllo del mezzo ed è scivolato.  
Lungo la statale è subito arrivata un'autoambulanza del 118, le pattuglie della polizia Stradale 
ed i vigili del fuoco. I sanitari del 118 non hanno potuto fare nulla per il ventiseienne che è 
rimasto privo di vita sul selciato. Le cause dell'incidente stradale autonomo sono ancora tutte 
da ricostruire. Non è chiaro se al giovane qualcosa o qualcuno possa aver tagliato la strada o 
se abbia preso malamente un dissesto stradale. La polizia, per ore, ha controllato tutta la 
statale, soffermandosi all'altezza del chilometro 3 naturalmente, ossia laddove è avvenuto 
l'incidente, cercando di fare chiarezza immediatamente sulla dinamica del terribile sinistro che 
ha ucciso un ventiseienne.  
Il traffico è rimasto, per ore, rallentato, quasi paralizzato, lungo la statale che collega 
Agrigento con Porto Empedocle.  
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentonotizie.it/cronaca/incidente-stradale/statale-640-bivio-maddalusa-
incidente-muore-ventiseienne-22-agosto-2017.html 
 
 
Imola, esce di strada e l'auto si incendia. Donna muore carbonizzata 
Terribile incidente sulla Montanara a Fabbrica. I residenti hanno sentito le urla 
disperate della vittima 
di VALENTINA VACCARI  
Imola, 22 agosto 2017 - È rimasta imprigionata all’interno dell’auto mentre questa prendeva 
fuoco. Ha tentato di uscire dall’abitacolo, ma in pochi attimi la Fiat Panda si è trasformata in 
una trappola di fumo e fuoco. A nulla sono servite le disperate grida d’aiuto della donna, 
avvertite peraltro da alcuni residenti della zona, rimasti però impotenti di fronte a quel rogo 
improvviso.  
Mariajosè Esposito - classe 1972, residente a Borgo Tossignano ma con domicilio a Imola – è 
la vittima dell’incidente stradale avvenuto ieri sera, intorno alle 20.45, a Fabbrica, sulla 
Montanara. Originaria di Rovereto, in provincia di Trento, la donna era al volante della Fiat 
Panda nera mentre percorreva la provinciale con senso di marcia Castel del Rio-Imola. Per 
cause ancora al vaglio della Polizia municipale di Imola, intervenuta per i rilievi del sinistro, la 
44enne ha perso il controllo del veicolo poco prima di imboccare una curva a sinistra. Secondo 
quanto si è potuto apprendere ieri sera, nel rettilineo successivo la vittima non sembra sia 
riuscita a riacquistare il controllo del mezzo. 
Fatto sta che la donna si è schiantata contro un grosso albero sul ciglio destro della strada. 
L’impatto è stato violentissimo. In pochi secondi, è scoppiato l’incendio che ha avvolto 
l’utilitaria. Secondo il racconto di alcuni residenti di via Montanara, le fiamme si sono alzate 
altissime in cielo, almeno sette metri, in una manciata di secondi. Dopo l’urto, Mariajosè era 
ancora cosciente e sembra che abbia cercato di uscire dalla Panda. Ha aperto lo sportello, ma 
le lesioni riportate a seguito dell’impatto le hanno impedito di allontanarsi dall’automobile. Le 
fiamme hanno fatto il resto.  
La 44enne non aveva figli e conviveva a Borgo Tossignano con il fidanzato, Alberto 
Bombardini, idraulico molto conosciuto in paese. I due si erano sentiti al telefono pochi attimi 
prima. Pare che la donna abbia detto al compagno che si sarebbe fermata a Fabbrica per 
salutare un amico. Un breve passaggio, visto che il fidanzato l’aspettava per cena. E, invece, 
l’uomo ha ricevuto la telefonata delle forze dell’ordine (sul posto anche i carabinieri e i vigili del 
fuoco) che lo informavano dell’incidente accaduto aella fidanzata. Per più di un’ora la 
Montanara è rimasta chiusa al traffico. La sp 610 è stata riaperta con senso unico alternato 
intorno alle 22.30.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/incidente-fabbrica-1.3346869 
 
 
MORTI VERDI  
Mussolente, 61enne muore travolto da un trattore 



La vittima, l'imprenditore Valerio Mocellin, era un ex consigliere comunale 
MUSSOLENTE 22.08.2017 - Non c'è stato scampo per l'imprenditore Valerio Mocellin, 61 anni, 
di Mussolente. L'uomo, stava lavorando su uno dei trattore della sua azienda, la Veneta 
Cabine, in via Alessandro Manzoni, quando è stato fatalmente travolto dal mezzo.  Sul posto, 
oltre al Suem 118, che non ha potuto che constatarnre il decesso, anche i carabinieri de lo 
Spisal. incaricati di afr luce sulla tragedia.  
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/mussolente-valerio-mocellin-morto-trattore.html 
 
 
Lapedona, si ribalta col trattore. Grave un 50enne  
Incidente agricolo, il mezzo è caduto giù da una scarpata di sette metri 
di PAOLA PIERAGOSTINI 
LAPENONA (FM) 22.08.2017 – Un cinquantenne di nazionalità polacca è stato trasferito in 
eliambulanza all’ospedale regionale di Ancona a seguito dei traumi riportati in un incidente 
agricolo avvenuto nelle campagne di Lapedona intorno alle 17.30. L’uomo – per cause in corso 
di verifica – si è ribaltato con il trattore, che è precipitato in una scarpata di circa sette metri. A 
seguito dell’incidente, il cinquantenne – che non ha mai perso coscienza – ha raggiunto la sua 
abitazione. E’ qui, che un conoscente, vedendolo ricoperto di sangue, ha avvertito i soccorsi. Il 
posto è stato raggiunto dal personale medico e sanitario del 118 e della Croce Verde Valdaso, 
che viste le condizioni di gravità dell’uomo ha allertato l’elisoccorso dall’ospedale regionale di 
Ancona. Icaro è atterrato nella campagna adiacente il luogo dell’incidente, dove l’uomo è stato 
caricato con una prima diagnosi di trauma toracico e cranico e varie lesioni su tutto il corpo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/fermo/cronaca/incidente-trattore-1.3348104 
 
 
Scontro tra automobile e trattore sulla Monselice-Mare: un ferito grave tra le lamiere 
A Tribano sono intervenuti i vigili del fuoco e gli uomini del Suem 
TRIBANO 22.08.2017 - Spettacolare incidente martedì sera a Tribano in via del Mare poco 
dopo le 22, dove per cause in corso di accertamento si sono scontrati un’automobile e un 
trattore che procedevano in direzione opposta. Sulla Sr 104 i due mezzi si sono tamponati, la 
peggio ce l’ha avuta la macchina: l’abitacolo si è deformato e all’interno è rimasta bloccata una 
persona ferita. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Este che hanno 
estratto l’uomo rimasto incastrato tra le lamiere. Il ferito è stato affidato al personale del Suem 
che l’ha stabilizzato e portato in ospedale. La polizia stradale sta lavorando per chiarire la 
dinamica dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/auto-trattore-tribano-22-agosto-
2017.html 
 
 
Trattore pirata, grave un motociclista  
L’incidente tra Pizzale e Pancarana: poca luce, il 42enne non si accorge del mezzo 
fermo e lo tampona. Conducente in fuga  
di Adriano Agatti  
PIZZALE 22.08.2017 - Trattore pirata sulla strada provinciale 99 tra Pancarana e Pizzale. Il 
mezzo agricolo, fermo sulla carreggiata, è stato tamponato da una moto e l’autista, anzichè 
prestare soccorsi alla persona sbalzata sull’asfalto, è fuggito: fino a ieri pomeriggio, non sono 
state trovate tracce di quello che potrebbe essere un agricoltore residente in zona. A seguito 
dell’incidente è rimasto ferito Alessandro Agostelli, 42enne residente a Romagnese. Ha 
riportato una contusione all’anca e un trauma cranico. E’ stato ricoverato nel reparto di 
traumatologia del San Matteo, in prognosi riservata ma non in pericolo di vita. Sul posto 
dell’incidente sono intervenuti i carabinieri della compagnia di Voghera che hanno aperto 
un’inchiesta per identificare il conducente del trattore, che durante la fuga ha perso parecchi 
pezzi. La violenza dell’impatto fa ritenere che il conducente del mezzo agricolo non possa non 
essersi accorto dello schianto. Ma si è ugualmente allontanato. Il drammatico incidente 
stradale è avvenuto domenica sera verso le 21, sulla strada provinciale tra Pizzale e 



Pancarana. Un lungo rettilineo quasi privo di illuminazione. Alessandro Agostelli era in sella alla 
sua moto, diretto verso Pancarana. Stava percorrendo un tratto di strada, quando si è trovato 
davanti la sagoma scura di un trattore fermo sulla destra della carreggiata. Il motociclista si è 
accorto dell’ostacolo solo all’ultimo momento. Ha cercato di frenare ma non è riuscito ad 
evitare un impatto che, purtroppo, è stato molto violento. L’uomo è stato scaraventato 
sull’asfalto ma il conducente del trattore, invece di scendere a soccorrerlo, ha messo in moto il 
mezzo agricolo e si è allontanato velocemente. Un automobilista che era dietro alla moto, ha 
assistito all’incidente e si è subito fermato a soccorrere Alessandro Agostelli. Nel frattempo il 
trattore in fuga sembra abbia perso altri pezzi che sono stati poi recuperati dai carabinieri. Il 
ferito è stato visitato dal medico del 118 ed è stato poi trasportato al pronto soccorso del San 
Matteo.  
Fonte della notizia: 
http://laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2017/08/22/news/trattore-pirata-grave-un-
motociclista-1.15759891 
 
 


